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“Ho incontrato lo yoga nel 2016, o forse sarebbe meglio dire che è lo yoga ad aver trovato
me. Ricordo ancora la prima volta che sono andata a lezione, mi trovavo in uno spazio che
conoscevo molto bene, era la sala in cui facevo danza, eppure lo spazio era completamente

trasformato, era come se si fosse spogliato di tutto e riempito solo della presenza delle
persone e del loro respiro. 

Nonostante avessi sentito parlare molto dello yoga, non avevo realmente idea di che cosa
fosse (forse non lo so tuttora veramente che cosa sia lo yoga) ma fu la prima ed unica volta
in cui mi approcciavo a qualcosa di completamente nuovo in cui non mi sono sentita inadatta

o in cui comunque non mi sono sentita “di dovermi arrabattare”. 

Piano piano, frequentando le lezioni, mi fu chiaro il perché: questa pratica aveva qualcosa
di diverso da tutto quello che avevo provato prima nella mia vita. Niente attrezzi, nessuna

performance, niente competizione, niente errori o doveri, soltanto tu e il tuo respiro.
 

Dopo due anni di Vinyasa ho scoperto l’Ashtanga, e, a parte quello che fu un breve periodo in
cui ebbi la fortuna di poter frequentare le lezioni di un maestro che in quel periodo si

trovava a Bolzano, mi trovai a dovermi accontentare di praticare saltuariamente come
autodidatta nel metro e mezzo di spazio che si trova tra la cucina e il salotto di casa mia. 



Praticare da sola ha avuto sicuramente i suoi limiti ma mi ha anche permesso di rimanere estranea al mondo rigido,
dogmatico e pieno di regole con cui questo metodo viene spesso divulgato in Occidente. Mondo che ho scoperto

soltanto dopo anni di autodidattica che inconsapevolmente mi hanno dato l’opportunità di affinare strumenti che mi
hanno concesso di prenderne soltanto il buono e di lasciare via quello che invece per me rappresenta un approccio

poco incline al mio modo di affacciarmi all'Ashtanga e allo yoga in generale. 

Dopo anni di pratica in autonomia ho iniziato a sentire che mancava qualcosa. Il bisogno di avere un insegnante che
mi aiutasse non solo ad assimilare meglio la serie, ma anche ad entrare più in profondità sia negli asana che nel

respiro. 
 

Col tempo si fece strada dentro di me il bisogno di aiutare anche io a mia volta qualcuno, e così iniziai a pensare ad un
corso insegnanti, e dare in questo modo agli altri quello che di più prezioso è stato dato a me: una pratica che ti
accompagna per la vita, uno strumento di trasformazione, liberazione ma allo stesso tempo di centratura. Una

pratica in continuo cambiamento, che si adatta, proprio come cambiano e si adattano il nostro corpo e la nostra
mente. 

Quello che desidero portare nelle mie lezioni è condividere una visione dell’Ashtanga come un’esperienza che sia
leggera, inclusiva e accessibile, ma anche incoraggiante nel rispetto di quella che è la tradizione.
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